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Cronistoria della normativa



Le strutture sanitarie secondo il DPR 151/2011DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DPR 01 agosto 2011 n.151
Regolamento di Prevenzione Incendi

Il DPR 151/2011 individua le attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco,
categorizzate in maniera proporzionale al rischio connesso all’attività.



Le strutture sanitarie secondo il DPR 151/2011DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

L’allegato I al DPR 151/2011 riporta n. 80 attività con relative «Sottoclassi» e
«Categorie» che risultano soggette ai «CONTROLLI dei Vigili del Fuoco».

«Attività» elencate nell’Allegato I al DPR 151/2011

L’attività individuata al p.to 68 è quella 
delle «STRUTTURE SANITARIE»

suddivisa in 5 sottoclassi e 3 Categorie



DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

L’attività 68 è ulteriormente suddivisa nelle tre categorie di rischio in funzione del
numero di posti letto (per le strutture con servizio di ricovero), oppure della
superficie complessiva (per le strutture con servizi ambulatoriali).

Le strutture sanitarie secondo il DPR 151/2011

l’attività non rientra nel campo di 
applicazione del DM 03/08/2015 

- numero posti letto < 25

- superficie complessiva < 500 m2



strutture con più di 100 posti letto che erogano prestazioni di ricovero ospedaliero e/o
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno e le case di riposo per anziani (68.5.C).

strutture con una capacità da 51 a 100 posti letto che erogano prestazioni di ricovero
ospedaliero e/o residenziale a ciclo continuativo e/o diurno e le case di riposo per anziani
(68.3.B) e le strutture riabilitative, di diagnostica strumentale e di laboratori con superficie
superiore ai 1000 mq (68.4.B).

strutture sanitarie con dotazione da 26 a 50 posti letto che erogano prestazioni di ricovero
ospedaliero e/o residenziale a ciclo continuativo e/o diurno e le case di riposo per anziani
(68.1.A); nella stessa categoria sono inserite anche le strutture riabilitative, di diagnostica
strumentale e di laboratori di superficie compresa tra 500 mq e 1000 mq (68.2.A).

Le strutture sanitarie secondo il DPR 151/2011DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

CATEGORIE delle Strutture Sanitarie 
secondo il DPR 151/2011

“Categoria A”

“Categoria B” 

“Categoria C” 



Attività che non ricadono nelle categorie del DPR 151/2011DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

E le altre strutture sanitarie … ?

1. Le strutture sanitarie che erogano prestazioni di ricovero ospedaliero e/o
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno e le case di riposo per anziani con
dotazione fino a 25 posti letto … ?

2. Le strutture riabilitative, di diagnostica strumentale e di laboratori di
superficie inferiore a 500 mq … ?

1. Le strutture con meno di 25 posti letto devono fare riferimento alle
disposizioni della regola tecnica orizzontale D.M. del 3 agosto 2015 + V.11.7
(escluso case di riposo) o alla RTT

2. Le strutture di cui sopra in cui vi siano LAVORATORI sono soggette al
D.Lgs. 81/08 (e non al DPR 151/2011 ), Decreto Controlli (D.M. 01/09/2021), al
Decreto GSA (D.M. 02/09/2021) e al Decreto Minicodice (D.M. 03/09/2021, no
RTT o RTV)



Prevenzione incendi e D.L.vo 81/08DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Riferimenti di carattere generale in materia di prevenzione incendi:

 Art. 15 comma u): obblighi del Datore di Lavoro in materia di predisposizione
delle misure generali di tutela alla lotta antincendio

 Art. 17: nomina obbligatoria degli addetti alle squadre di emergenza, ivi
compresa quella preposta alla lotta antincendio

 Art. 37: definisce gli obblighi in materia di formazione ed addestramento,
riconducibili al datore di lavoro, per gli addetti alla gestione di questo tipo di
emergenza

l’art.46 entra nel vivo degli aspetti riguardanti la Prevenzione Incendi relativi
rispettivamente alle disposizioni generali ed alla prevenzione incendi in materia di
“Gestione delle Emergenze”.

Prevenzione incendi e Decreto legislativo 81/08



Prevenzione incendi e D.L.vo 81/08DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Norme di prevenzione 
incendi

Nuovi decreti ai sensi 
dell’art. 46

DM 10/3/98: 
Criteri generali di sicurezza 

antincendio e per la gestione 
dell’emergenza nei luoghi di lavoro

(Vigente fino al 28/10/2022)

….D.M. 
10/03/1998…sostituito dai…. 

D.M. 01-02-03/09/2021



Il testo dell’art. 46 comma 3 del decreto legislativo n. 81/2008 recita:

I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in relazione ai fattori di
rischio, adottano uno o più Decreti nei quali sono definiti:

a) i criteri diretti atti ad individuare:
1. misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze qualora esso si

verifichi;
2. misure precauzionali di esercizio;
3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio;
4. criteri per la gestione delle emergenze;

b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, compresi i requisiti
del personale addetto e la sua formazione.

Premessa

Prevenzione incendi e D.L.vo 81/08DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO



Premessa

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Principali vantaggi:
• semplificazione per l’utenza
• semplificazione di gestione futura

(i decreti possono essere aggiornati o
modificati singolarmente nel caso se
ne manifesti la necessità)

L’attività di attuazione dell’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 81/2008 è stata affidata ad un
tavolo tecnico CNVVF – Ministero del Lavoro, nell’ambito del quale sono stati esaminati tutti gli
argomenti indicati dall’art. 46 comma 3.

Il tavolo tecnico ha concordato nell’articolare le diverse tematiche in documenti distinti da emanare
con i tre diversi Decreti.

DM 10/3/1998

Prevenzione incendi e D.L.vo 81/08DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

D.M. 01-02-03/09/2021
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• Struttura della regola tecnica tradizionale (RTT)

• Aggiornamento della RTT (DM 19.03.2015)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 18 settembre 2002
Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle 

strutture sanitarie pubbliche e private
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DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO



Aggiornamenti apportati dal DM 19 Marzo 2015
TITOLO III Strutture esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o in regime

residenziale a ciclo continuativo e/o diurno
TITOLO IV

CAPO I Strutture, sia esistenti che di nuova costruzione, non soggette ai controlli dei
vigili del fuoco ai sensi dell’Allegato I al DPR 151/2011

CAPO II Strutture, sia esistenti che di nuova costruzione, che erogano prestazioni di
assistenza specialistica in regime ambulatoriale aventi superficie maggiore di
500 m2 e fino a 1.000 m2

CAPO III Strutture esistenti che erogano prestazioni di assistenza specialistica in
regime ambulatoriale aventi superficie maggiore di 1.000 m2

CAPO IV Strutture di nuova costruzione che erogano prestazioni di assistenza
specialistica in regime ambulatoriale aventi superficie maggiore di 1.000 m2

TITOLO V Sistema di gestione della sicurezza finalizzato all’adeguamento antincendio

DM 18 SETTEMBRE 2002 
Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private

Art.1 Scopo e Campo di applicazione 
Art.2 Obiettivi
Art.3 Disposizioni Tecniche
Art.4 Applicazione delle disposizioni tecniche
Art.5 Commercializzazione CE
Art.6 Disposizioni transitorie e finali

TITOLO I Definizioni e classificazione
TITOLO II Strutture di nuova costruzione che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o in

regime residenziale a ciclo continuativo e/o diurno

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 18 settembre 2002 – Struttura della RTT



Art. 1
Scopo e Campo di applicazione

«Il presente decreto ha per scopo
l’emanazione di disposizioni di prevenzione
incendi riguardanti la progettazione, la
costruzione e l’esercizio delle strutture
sanitarie di seguito elencate in relazione alla
tipologia delle prestazioni erogate: …»

DM 18 settembre 2002 – Struttura della RTTDIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

ricovero ospedaliero a ciclo 
continuativo e/o diurno (RSA)

assistenza specialistica in regime 
ambulatoriale, ivi comprese quelle 

riabilitative, di diagnostica strumentale e di 
laboratorio

regime residenziale a ciclo 
continuativo e/o diurno

a)

c) b)



Art. 2
Obiettivi

Ai fini della prevenzione incendi, allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di
sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni contro i
rischi di incendio, le strutture sanitarie, …, sono realizzate e gestite in modo da:

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

a) Minimizzare le cause di 
incendio

b) garantire la stabilità delle 
strutture portanti al fine di 
assicurare il soccorso agli
occupanti

c) limitare la produzione e la 
propagazione di un incendio 
all'interno dei locali

d) limitare la propagazione di 
un incendio ad edifici e/o 
locali contigui

e) assicurare la possibilità 
che gli occupanti lascino il 
locale indenni o che gli stessi 
siano soccorsi in altro modo

f) garantire la possibilità per 
le squadre di soccorso di 
operare in condizioni di 
sicurezza

DM 18 settembre 2002 – Struttura della RTT



DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

DM 18.09.2002
Regola Tecnica

di prevenzione incendi 
per la progettazione, 

costruzione e l’esercizio 
delle Strutture Sanitarie

DPR 151/2011
Regolamento di 

Prevenzione Incendi

DL n. 158/2012

DL n. 189/2012
(legge Balduzzi)

Art.6 com.2
Affronta problematica del 

mancato adeguamento 
delle strutture sanitarie

DM.19.03.2015
Aggiornamento DM 

18.09.2002

DM 18 settembre 2002 – Struttura della RTT
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Aggiornamento 

DM 18 settembre 
2002

DM 29.03.2021
Integrazione della 

"SEZIONE V" 
del Codice di 
Prevenzione 

Incendi con RTV 
11 – "Strutture 

Sanitarie"
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Aggiornamento della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio 

delle strutture sanitarie pubbliche e private di cui al decreto 18 settembre 2002

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO



Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Quali sono le strutture sanitarie pubbliche e private soggette al D.M. 19.03.2015 ?
Quelle classificate sulla base di quanto riportato all'art. 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 14 gennaio 1997 (supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20
febbraio 1997) in relazione alla tipologia delle prestazioni erogate:

a) ricovero ospedaliero a ciclo 
continuativo e/o diurno

b) regime residenziale a ciclo 
continuativo e/o diurno

c) assistenza specialistica in regime 
ambulatoriale, ivi comprese quelle 
riabilitative, di diagnostica strumentale e di 
laboratorio



DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Quali altre strutture sanitarie pubbliche e private sono soggette al D.M. 19.03.2015 ?

1. Case di riposo

2. Attività odontoiatriche mono-specialistiche

3. Le strutture che erogano prestazioni di
assistenza sanitaria non specialistica in
regime ambulatoriale (ambulatori di medicina
di base e/o ambulatori pediatrici di base ecc.)

4. Le strutture dedicate all’assistenza dei disabili

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



Le case di riposo per anziani:

le strutture a carattere residenziale che forniscono ad ospiti autosufficienti prestazioni di

tipo alberghiero, essendo prive di qualsiasi servizio di assistenza sanitaria ed infermieristica,

non ricadono nel campo di applicazione del DM 18/9/2002 che, come è noto, fa esplicito

riferimento alle strutture sanitarie individuate dal D.P.R. 14 gennaio 1997. Ciò premesso, si

ribadisce che, le attività in oggetto, qualora superino i 25 posti letto, sono ricomprese nel

punto 68 dell’elenco allegato al DPR 151/2011 come già chiarito con le lettere circolari nn°

P1829/4101 sott. 106/53 del 3 agosto 1994 e P1126/4101 sott. 106/53 del 9 settembre 2002.

Pertanto, per quanto attiene la normativa tecnica da applicare, si ritiene che le

disposizioni allegate al citato D.M. 18/9/2002 come modificato dal DM 19/03/2015, pur

non cogenti, possano rappresentare un significativo riferimento da ponderare anche in

funzione delle reali condizioni psico-motorie degli ospiti (Chiarimento Nota Prot. n°

P477/4101 sott. 106/53 del 14 maggio 2003).

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

STRUTTURE ESISTENTI  
AL 26.12.2012

Che erogano prestazioni di assistenza  
specialistica in regime ambulatoriale  

500 mq < S ≤ 1000 mq

STRUTTURE ESISTENTI  
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni  
di assistenzaspecialistica  
in regime ambulatoriale  

S > 1000 mq

STRUTTURE
DI NUOVA COSTRUZIONE
Che erogano prestazioni  
di assistenza specialistica  
in regime ambulatoriale  

S > 1000 mq

STRUTTURE SANITARIE  
NON SOGGETTE AL  
CONTROLLO VV.F.

(Attività non rientranti  
nell'allegato I

al D.P.R. 151/2011)

Nota: Le strutture esistenti, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 19/03/2015 per le quali siano stati pianificati o siano in corso lavori di
adeguamento ai requisiti di cui al D.M. 18/09/2002 sulla base di un progetto approvato dal competente comando dei Vigili
del Fuoco, anche in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo D.M. 18/09/2002 (26/12/2002) possono optare per
l’applicazione delle nuove prescrizioni tecniche come introdotte dal D.M. 19/03/2015.

OPZIONE A (requisiti)
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

OPZIONE B (superfici)
ADEGUAMENTO DELLA STRUTTURA PER LOTTI CON APPLICAZIONE DI TUTTI I REQUISITI A CIASCUN LOTTO

Se non optano per nessuna delle due opzioni sotto riportate devono adempiere a quanto richiesto dalla scadenza del 
24/04/2016 della OPZIONE A e presentare S.C.I.A. di completo adeguamento entro il 24.04.2025.

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 1° SCADENZA 24.04.2016
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

NOTEADEMPIMENTO1a SCADENZA

Attività classificate nelle categorie B e C ai sensi del D.P.R.151/2011.
Richiesta al competente comando provinciale dei Vigili del Fuoco della
valutazione del progetto ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 151/2011, relativo 
al  completo adeguamento dell’attività.

24/04/2016
(art. 2, comma 1, lettera  
a), del D.M. 19/03/2015)

La SCIA deve altresì attestare la predisposizione e l’adozione di un apposito
sistema di gestione della sicurezza finalizzato all’adeguamento antincendio,
conforme a quanto stabilito dal nuovo Titolo V del D.M. 18/09/2002 come
introdotto dal D.M. 19/03/2015, relativamente alle misure di prevenzione
necessarie per ciascuna specifica fase.
Per la predisposizione del sistema di gestione della sicurezza e per la relativa
attuazione,devono essere individuati dal titolare dell’attività:
- in fase iniziale - entro il 24/04/2016 - un responsabile tecnico della sicurezza

antincendio, che potrà coincidere con altre figure tecniche presenti all’interno
dell’attività, in possesso di attestato di partecipazione, con esito positivo, ai corsi
basedi specializzazioneai sensidel D.M. 05/08/2011;

- fase per fase, un numero congruo di addetti antincendio, valutato con il
metodo riportato al nuovo Titolo V del D.M. 18/09/2002 come introdotto dal
D.M. 19/03/2015 (si veda anche Lett. Circ. 12580 del 28-10-2015).

Presentazione della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) ai
sensi dell’art. 4 del D.P.R. 151/2011, attestante il rispetto dei 
seguenti  requisiti:

- punto 17.1, comma 2, esclusa lettera e);

- punto 17.2.4;

- punto 17.3.1, comma 2;

- punto 17.4.1, comma1;

- punto 17.5, commi 1 e 7;

- punto18.2;

- punto19.1;

- punto19.2;

- punto20;
- punto21;

- punto22.

24/04/2016
(art. 2, comma 1, lett.b),  

del D.M. 19/03/2015)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 1° SCADENZA 24.04.2016
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
GAS MEDICALI

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
DEPOSITI DI INFIAMMABILI

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
DISTRIBUZIONE GAS COMBUSTIBILI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:
IMPIANTI CLIMATIZZAZIONE

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
IMPIANTI ELETTRICI E ILL. SICUREZZA

PROTEZIONEATTIVA:
ESTINTORI

GESTIONE DELLA SICUREZZA:  
PROCEDURE – FORMAZ. – INFORMAZ.  

SEGNALETICA ED ISTRUZIONI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 1° SCADENZA 24.04.2016
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
GAS MEDICALI

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
DEPOSITI DI INFIAMMABILI

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
DISTRIBUZIONE GAS COMBUSTIBILI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:
IMPIANTI CLIMATIZZAZIONE

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
IMPIANTI ELETTRICI E ILL. SICUREZZA

PROTEZIONEATTIVA:
ESTINTORI

GESTIONE DELLA SICUREZZA:  
PROCEDURE – FORMAZ. – INFORMAZ.  

SEGNALETICA ED ISTRUZIONI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 1° SCADENZA 24.04.2016
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
GAS MEDICALI

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
DEPOSITI DI INFIAMMABILI

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
DISTRIBUZIONE GAS COMBUSTIBILI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:
IMPIANTI CLIMATIZZAZIONE

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
IMPIANTI ELETTRICI E ILL. SICUREZZA

GESTIONE DELLA SICUREZZA:  
PROCEDURE – FORMAZ. – INFORMAZ.  

SEGNALETICA ED ISTRUZIONI

PROTEZIONEATTIVA:
ESTINTORI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 1° SCADENZA 24.04.2016
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
GAS MEDICALI

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
DEPOSITI DI INFIAMMABILI

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
DISTRIBUZIONE GAS COMBUSTIBILI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:
IMPIANTI CLIMATIZZAZIONE

AREE A RISCHIO SPECIFICO:
IMPIANTI ELETTRICI E ILL. SICUREZZA

GESTIONE DELLA SICUREZZA:  
PROCEDURE – FORMAZ. – INFORMAZ.  

SEGNALETICA ED ISTRUZIONI

PROTEZIONEATTIVA:
ESTINTORI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 2° SCADENZA 24.04.2019
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

NOTEADEMPIMENTO2a SCADENZA
La SCIA deve altresì attestare la predisposizione e l’adozione di un apposito
sistema di gestione della sicurezza finalizzato all’adeguamento antincendio,
conforme a quanto stabilito dal nuovo Titolo V del D.M. 18/09/2002 come
introdotto dal D.M. 19/03/2015, relativamente alle misure di prevenzione
necessarie per ciascuna specifica fase.
Per la predisposizione del sistema di gestione della sicurezza e per la relativa
attuazione,devono essere individuati dal titolare dell’attività:
- in fase iniziale - entro il 24/04/2016 - un responsabile tecnico della sicurezza

antincendio, che potrà coincidere con altre figure tecniche presenti all’interno
dell’attività, in possesso di attestato di partecipazione, con esito positivo, ai corsi
basedi specializzazioneai sensidel D.M. 05/08/2011;

- fase per fase, un numero congruo di addetti antincendio, valutato con il
metodo riportato al nuovo Titolo V del D.M. 18/09/2002 come introdotto dal
D.M. 19/03/2015.

Presentazione della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) ai
sensi dell’art. 4 del D.P.R. 151/2011, attestante il rispetto dei 
seguenti  requisiti:
- punto 13.3;
- punto 14;
- punto 15.2, comma 1, lettere f), g), h);
- punto 15.4;
- punto 17.1, comma 1, comma 2, letterae);
- punto17.2.1;
- punto17.2.2;
- punto17.2.3;
- punto17.2.5;
- punto 17.3.1, comma 1;
- punto 17.3.2;
- punto 18.5.

24/04/2019

(art. 2, comma 1, lettc),  
del D.M. 19/03/2015)

24/04/2020

(DM 20/02/2020)

24/04/2023

(DL 198/2022 -
milleproroghe 2023)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 2° SCADENZA 24.04.2019
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

RINVIO A NORME E CRITERI GENERALI

(SI VEDA SLIDE iniziale)
UBICAZIONE:

SEPARAZIONI ECOMUNICAZIONI

REAZIONE AL FUOCO DEIMATERIALI:

TENDAGGI – MOBILI IMBOTTITI - SEDIE

LIMITAZIONE D’USO DEI LOCALI:

INTERRATI – AREE F –«RADIOATTIVI»
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

GAS MEDICALI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DEPOSITI DI COMBUSTIBILI E LABORAT.
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DISTR. GAS COMBUSTIBILI E MEDICALI

PROTEZIONEATTIVA:

IMPIANTI RILEVAZIONE INCENDI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 2° SCADENZA 24.04.2019
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

RINVIO A NORME E CRITERI GENARALI

(SI VEDA SLIDE N. 20)
UBICAZIONE:

SEPARAZIONI ECOMUNICAZIONI

REAZIONE AL FUOCO DEIMATERIALI:

TENDAGGI – MOBILI IMBOTTITI - SEDIE

LIMITAZIONE D’USO DEI LOCALI:

INTERRATI – AREE F –«RADIOATTIVI»
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

GAS MEDICALI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DEPOSITI DI COMBUSTIBILI E LABORAT.
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DISTR. GAS COMBUSTIBILI E MEDICALI

PROTEZIONEATTIVA:

IMPIANTI RILEVAZIONE INCENDI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 2° SCADENZA 24.04.2019
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

RINVIO A NORME E CRITERI GENARALI

(SI VEDA SLIDE N. 20)
UBICAZIONE:

SEPARAZIONI ECOMUNICAZIONI

REAZIONE AL FUOCO DEIMATERIALI:

TENDAGGI – MOBILI IMBOTTITI - SEDIE

LIMITAZIONE D’USO DEI LOCALI:

INTERRATI – AREE F –«RADIOATTIVI»
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

GAS MEDICALI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DEPOSITI DI COMBUSTIBILI E LABORAT.
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DISTR. GAS COMBUSTIBILI E MEDICALI

PROTEZIONEATTIVA:

IMPIANTI RILEVAZIONE INCENDI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 2° SCADENZA 24.04.2019
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

RINVIO A NORME E CRITERI GENARALI

(SI VEDA SLIDE N. 20)
UBICAZIONE:

SEPARAZIONI ECOMUNICAZIONI

REAZIONE AL FUOCO DEIMATERIALI:

TENDAGGI – MOBILI IMBOTTITI - SEDIE

LIMITAZIONE D’USO DEI LOCALI:

INTERRATI – AREE F –«RADIOATTIVI»
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

GAS MEDICALI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DEPOSITI DI COMBUSTIBILI E LABORAT.
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DISTR. GAS COMBUSTIBILI E MEDICALI

PROTEZIONEATTIVA:

IMPIANTI RILEVAZIONE INCENDI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 2° SCADENZA 24.04.2019
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

RINVIO A NORME E CRITERI GENARALI

(SI VEDA SLIDE N. 20)
UBICAZIONE:

SEPARAZIONI ECOMUNICAZIONI

REAZIONE AL FUOCO DEIMATERIALI:

TENDAGGI – MOBILI IMBOTTITI - SEDIE

LIMITAZIONE D’USO DEI LOCALI:

INTERRATI – AREE F –«RADIOATTIVI»
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

GAS MEDICALI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DEPOSITI DI COMBUSTIBILI E LABORAT.
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DISTR. GAS COMBUSTIBILI E MEDICALI

PROTEZIONEATTIVA:

IMPIANTI RILEVAZIONE INCENDI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 2° SCADENZA 24.04.2019
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

RINVIO A NORME E CRITERI GENARALI

(SI VEDA SLIDE N. 20)
UBICAZIONE:

SEPARAZIONI ECOMUNICAZIONI

REAZIONE AL FUOCO DEIMATERIALI:

TENDAGGI – MOBILI IMBOTTITI - SEDIE

LIMITAZIONE D’USO DEI LOCALI:

INTERRATI – AREE F –«RADIOATTIVI»
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

GAS MEDICALI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DEPOSITI DI COMBUSTIBILI E LABORAT.
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DISTR. GAS COMBUSTIBILI E MEDICALI

PROTEZIONEATTIVA:

IMPIANTI RILEVAZIONE INCENDI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 2° SCADENZA 24.04.2019
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

RINVIO A NORME E CRITERI GENARALI

(SI VEDA SLIDE N. 20)
UBICAZIONE:

SEPARAZIONI ECOMUNICAZIONI

REAZIONE AL FUOCO DEIMATERIALI:

TENDAGGI – MOBILI IMBOTTITI - SEDIE

LIMITAZIONE D’USO DEI LOCALI:

INTERRATI – AREE F –«RADIOATTIVI»
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

GAS MEDICALI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DEPOSITI DI COMBUSTIBILI E LABORAT.
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DISTR. GAS COMBUSTIBILI E MEDICALI

PROTEZIONEATTIVA:

IMPIANTI RILEVAZIONE INCENDI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 2° SCADENZA 24.04.2019
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

RINVIO A NORME E CRITERI GENARALI

(SI VEDA SLIDE N. 20)
UBICAZIONE:

SEPARAZIONI ECOMUNICAZIONI

REAZIONE AL FUOCO DEIMATERIALI:

TENDAGGI – MOBILI IMBOTTITI - SEDIE

LIMITAZIONE D’USO DEI LOCALI:

INTERRATI – AREE F –«RADIOATTIVI»
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

GAS MEDICALI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DEPOSITI DI COMBUSTIBILI E LABORAT.
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DISTR. GAS COMBUSTIBILI E MEDICALI

PROTEZIONEATTIVA:

IMPIANTI RILEVAZIONE INCENDI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 2° SCADENZA 24.04.2019
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

RINVIO A NORME E CRITERI GENARALI

(SI VEDA SLIDE N. 20)
UBICAZIONE:

SEPARAZIONI ECOMUNICAZIONI

REAZIONE AL FUOCO DEIMATERIALI:

TENDAGGI – MOBILI IMBOTTITI - SEDIE

LIMITAZIONE D’USO DEI LOCALI:

INTERRATI – AREE F –«RADIOATTIVI»
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

GAS MEDICALI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DEPOSITI DI COMBUSTIBILI E LABORAT.
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DISTR. GAS COMBUSTIBILI E MEDICALI

PROTEZIONEATTIVA:

IMPIANTI RILEVAZIONE INCENDI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 2° SCADENZA 24.04.2019
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

RINVIO A NORME E CRITERI GENARALI

(SI VEDA SLIDE N. 20)
UBICAZIONE:

SEPARAZIONI ECOMUNICAZIONI

REAZIONE AL FUOCO DEIMATERIALI:

TENDAGGI – MOBILI IMBOTTITI - SEDIE

LIMITAZIONE D’USO DEI LOCALI:

INTERRATI – AREE F –«RADIOATTIVI»
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

GAS MEDICALI

AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DEPOSITI DI COMBUSTIBILI E LABORAT.
AREE A RISCHIOSPECIFICO:

DISTR. GAS COMBUSTIBILI E MEDICALI

PROTEZIONEATTIVA:

IMPIANTI RILEVAZIONE INCENDI

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 3° SCADENZA 24.04.2022
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

NOTEADEMPIMENTO3a SCADENZA
La SCIA deve altresì attestare la predisposizione e l’adozione di un apposito
sistema di gestione della sicurezza finalizzato all’adeguamento antincendio,
conforme a quanto stabilito dal nuovo Titolo V del D.M. 18/09/2002 come
introdotto dal D.M. 19/03/2015, relativamente alle misure di prevenzione
necessarie per ciascuna specifica fase.
Per la predisposizione del sistema di gestione della sicurezza e per la relativa
attuazione,devono essere individuati dal titolare dell’attività:
- in fase iniziale - entro il 24/04/2016 - un responsabile tecnico della sicurezza

antincendio, che potrà coincidere con altre figure tecniche presenti all’interno
dell’attività, in possesso di attestato di partecipazione, con esito positivo, ai corsi
basedi specializzazioneai sensidel D.M. 05/08/2011;

- fase per fase, un numero congruo di addetti antincendio, valutato con il
metodo riportato al nuovo Titolo V del D.M. 18/09/2002 come introdotto dal
D.M. 19/03/2015.

Presentazione della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) ai
sensi dell’art. 4 del D.P.R. 151/2011, attestante il rispetto dei 
seguenti  requisiti:
- punto 15.5.1, commi 1, 3, 7;
- punto 15.5.2;
- punto 15.6;
- punto 17.4, escluso il comma 1 del punto 17.4.1;
- punto 17.5 esclusi i commi 1 e 7;
- punto18.1;
- punto18.3;
- punto18.4;
- punto19.3.

24/04/2022
(art. 2, comma 1, lett. d),

del D.M. 19/03/2015)

24/04/2023

(DM 20/02/2020)

24/04/2026

(DL 198/2022 -
milleproroghe 2023)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 3° SCADENZA 24.04.2022
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

SCALE

CARATTERISTICHE

SCALE:

AMMISSIBILITÀ DI UNA SOLA SCALA

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTOI:

PROTEZIONE VANI CORSA

IMPIANTI DI «CLIMATIZZAZIONE»:

«COMPLETAMENTO»
IMPIANTI ELETTRICI

«COMPLETAMENTO»
PROTEZIONEATTIVA:

«COMPLETAMENTO»
GESTIONE DELLA 

SICUREZZA:  CENTRO 
GESTIONE EMERGENZE  
(«COMPLETAMENTO»)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 3° SCADENZA 24.04.2022
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

SCALE

CARATTERISTICHE

SCALE:

AMMISSIBILITÀ DI UNA SOLA SCALA

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTOI:

PROTEZIONE VANI CORSA

IMPIANTI DI «CLIMATIZZAZIONE»:

«COMPLETAMENTO»
IMPIANTI ELETTRICI

«COMPLETAMENTO»
PROTEZIONEATTIVA:

«COMPLETAMENTO»
GESTIONE DELLA 

SICUREZZA:  CENTRO 
GESTIONE EMERGENZE  
(«COMPLETAMENTO»)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 3° SCADENZA 24.04.2022
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

SCALE

CARATTERISTICHE

SCALE:

AMMISSIBILITÀ DI UNA SOLA SCALA

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTOI:

PROTEZIONE VANI CORSA

IMPIANTI DI «CLIMATIZZAZIONE»:

«COMPLETAMENTO»
IMPIANTI ELETTRICI

«COMPLETAMENTO»
PROTEZIONEATTIVA:

«COMPLETAMENTO»
GESTIONE DELLA 

SICUREZZA:  CENTRO 
GESTIONE EMERGENZE  
(«COMPLETAMENTO»)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 3° SCADENZA 24.04.2022
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

SCALE

CARATTERISTICHE

SCALE:

AMMISSIBILITÀ DI UNA SOLA SCALA

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTOI:

PROTEZIONE VANI CORSA

IMPIANTI DI «CLIMATIZZAZIONE»:

«COMPLETAMENTO»
IMPIANTI ELETTRICI

«COMPLETAMENTO»
PROTEZIONEATTIVA:

«COMPLETAMENTO»
GESTIONE DELLA 

SICUREZZA:  CENTRO 
GESTIONE EMERGENZE  
(«COMPLETAMENTO»)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 3° SCADENZA 24.04.2022
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

SCALE

CARATTERISTICHE

SCALE:

AMMISSIBILITÀ DI UNA SOLA SCALA

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTOI:

PROTEZIONE VANI CORSA

IMPIANTI DI «CLIMATIZZAZIONE»:

«COMPLETAMENTO»
IMPIANTI ELETTRICI

«COMPLETAMENTO»
PROTEZIONEATTIVA:

«COMPLETAMENTO»
GESTIONE DELLA 

SICUREZZA:  CENTRO 
GESTIONE EMERGENZE  
(«COMPLETAMENTO»)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 3° SCADENZA 24.04.2022
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

SCALE

CARATTERISTICHE

SCALE:

AMMISSIBILITÀ DI UNA SOLA SCALA

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTOI:

PROTEZIONE VANI CORSA

IMPIANTI DI «CLIMATIZZAZIONE»:

«COMPLETAMENTO»
IMPIANTI ELETTRICI

«COMPLETAMENTO»
PROTEZIONEATTIVA:

«COMPLETAMENTO»
GESTIONE DELLA 

SICUREZZA:  CENTRO 
GESTIONE EMERGENZE  
(«COMPLETAMENTO»)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 3° SCADENZA 24.04.2022
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

SCALE

CARATTERISTICHE

SCALE:

AMMISSIBILITÀ DI UNA SOLA SCALA

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTOI:

PROTEZIONE VANI CORSA

IMPIANTI DI «CLIMATIZZAZIONE»:

«COMPLETAMENTO»
IMPIANTI ELETTRICI

«COMPLETAMENTO»
PROTEZIONEATTIVA:

«COMPLETAMENTO»
GESTIONE DELLA 

SICUREZZA:  CENTRO 
GESTIONE EMERGENZE  
(«COMPLETAMENTO»)

DM 19.03.2015DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 3° SCADENZA 24.04.2022
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

SCALE

CARATTERISTICHE

SCALE:

AMMISSIBILITÀ DI UNA SOLA SCALA

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTOI:

PROTEZIONE VANI CORSA

IMPIANTI DI «CLIMATIZZAZIONE»:

«COMPLETAMENTO»
IMPIANTI ELETTRICI

«COMPLETAMENTO»
PROTEZIONEATTIVA:

«COMPLETAMENTO»
GESTIONE DELLA 

SICUREZZA:  CENTRO 
GESTIONE EMERGENZE  
(«COMPLETAMENTO»)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE A 3° SCADENZA 24.04.2022
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

SCALE

CARATTERISTICHE

SCALE:

AMMISSIBILITÀ DI UNA SOLA SCALA

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTOI:

PROTEZIONE VANI CORSA

IMPIANTI DI «CLIMATIZZAZIONE»:

«COMPLETAMENTO»
IMPIANTI ELETTRICI

«COMPLETAMENTO»
PROTEZIONEATTIVA:

«COMPLETAMENTO»
GESTIONE DELLA 

SICUREZZA:  CENTRO 
GESTIONE EMERGENZE  
(«COMPLETAMENTO»)

DM 19.03.2015DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO



OPZIONE A 3° SCADENZA 24.04.2022
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

SCALE

CARATTERISTICHE

SCALE:

AMMISSIBILITÀ DI UNA SOLA SCALA

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTOI:

PROTEZIONE VANI CORSA

IMPIANTI DI «CLIMATIZZAZIONE»:

«COMPLETAMENTO»
IMPIANTI ELETTRICI

«COMPLETAMENTO»
PROTEZIONEATTIVA:

«COMPLETAMENTO»
GESTIONE DELLA 

SICUREZZA:  CENTRO 
GESTIONE EMERGENZE  
(«COMPLETAMENTO»)

DM 19.03.2015DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO



NOTEADEMPIMENTO4a SCADENZA
In possesso di un sistema di gestione della sicurezza e per la relativa attuazione,
devonoessere individuatidal titolare dell’attività:
- un responsabile tecnico della sicurezza antincendio, che potrà coincidere con

altre figure tecniche presenti all’interno dell’attività, in possesso di attestato di
partecipazione, con esito positivo, ai corsi base di specializzazione ai sensi del
D.M.05/08/2011;

- un numero congruo di addetti antincendio, valutato con il metodo riportato al
nuovoTitoloV del D.M. 18/09/2002 come introdottodal D.M. 19/03/2015.

Presentazione della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) ai
sensi dell’art. 4 del D.P.R. 151/2011, attestante il rispetto dei 
seguenti  requisiti:

INTEROCOMPLETAMENTO
DEL TITOLOIII

24/04/2025
(art. 2, comma 1, lett. e),

del D.M. 19/03/2015)

24/04/2028

(DL 198/2022 -
milleproroghe 2023)

OPZIONE A 4° SCADENZA 24.04.2025
ADEGUAMENTO INTERA STRUTTURA CON APPLICAZIONE DEI REQUISITI CON SCADENZE TEMPORALI

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE B 1° SCADENZA 24.04.2016
ADEGUAMENTO DELLA STRUTTURA PER LOTTI CON APPLICAZIONE DI TUTTI I REQUISITI A CIASCUN LOTTO

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

NOTEADEMPIMENTO1a SCADENZA
Richiesta al competente comando provinciale deiVigili del Fuoco della valutazione del progetto ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 151/2011.
La richiesta deve riportare la descrizione di tutti i singoli lotti di realizzazione dell’adeguamento, esplicitando, per ciascuno di essi, la relativa indipendenza rispetto  
al resto della struttura da adeguare, l’autonomia di funzionamento in termini di vie di esodo, presidi ed impianti antincendio e idonee compartimentazioni e  
descrivendo, per ogni lotto di realizzazione, la relativa ubicazione nonché la gestione della sicurezza e delle emergenze e quanto altro afferente alla sicurezza  
antincendio. Attività classificate nelle categorie B e C ai sensi del D.P.R.151/2011.

24/04/2016
(art. 2, comma 1, lettera  
a), del D.M. 19/03/2015)

La SCIA deve altresì attestare la predisposizione e l’adozione di un apposito sistema di
gestione della sicurezza finalizzato all’adeguamento antincendio, conforme a quanto
stabilito dal nuovo Titolo V del D.M. 18/09/2002 come introdotto dal D.M. 19/03/2015,
relativamente alle misure di prevenzione necessarie per ciascuna specifica fase.
Per la predisposizione del sistema di gestione della sicurezza e per la relativa attuazione,
devonoessere individuatidal titolare dell’attività:
- in fase iniziale - entro il 24/04/2016 - un responsabile tecnico della sicurezza antincendio,

che potrà coincidere con altre figure tecniche presenti all’interno dell’attività, in possesso
di attestato di partecipazione, con esito positivo, ai corsi base di specializzazione ai sensi
del D.M.05/08/2011;

- fase per fase, un numero congruo di addetti antincendio, valutato con il metodo riportato
al nuovo Titolo V del D.M. 18/09/2002 come introdotto dal D.M. 19/03/2015 (si veda anche
Lett. Circ. 12580 del 28-10-2015).

Presentazione della Segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA) ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 151/2011, attestante il 
rispetto  dei seguenti requisiti:

STESSI ADEMPIMENTI PREVISTI PER L’OPZIONEA

24/04/2016
(art. 2, comma 1, lett.b),

del D.M. 19/03/2015)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE B 2° SCADENZA 24.04.2019
ADEGUAMENTO DELLA STRUTTURA PER LOTTI CON APPLICAZIONE DI TUTTI I REQUISITI A CIASCUN LOTTO

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

NOTEADEMPIMENTO2a SCADENZA

La SCIA deve altresì attestare la predisposizione e l’adozione di un apposito sistema di
gestione della sicurezza finalizzato all’adeguamento antincendio, conforme a quanto
stabilito dal nuovo Titolo V del D.M. 18/09/2002 come introdotto dal D.M. 19/03/2015,
relativamente alle misure di prevenzione necessarie per ciascuna specifica fase.
Per la predisposizione del sistema di gestione della sicurezza e per la relativa attuazione,
devonoessere individuatidal titolare dell’attività:
- in fase iniziale - entro il 24/04/2016 - un responsabile tecnico della sicurezza antincendio,

che potrà coincidere con altre figure tecniche presenti all’interno dell’attività, in possesso
di attestato di partecipazione, con esito positivo, ai corsi base di specializzazione ai sensi
del D.M.05/08/2011;

- fase per fase, un numero congruo di addetti antincendio, valutato con il metodo riportato
al nuovo Titolo V del D.M. 18/09/2002 come introdotto dal D.M. 19/03/2015 (si veda anche
Lett. Circ. 12580 del 28-10-2015).

Presentazione della Segnalazione certificata di
inizio attività (SCIA) ai sensi dell’art. 4 del D.P.R.
151/2011, attestante il completo adeguamento a
tutte le prescrizioni tecniche individuate dal
nuovo Titolo III del D.M. 18/09/2002 come
sostituito dal D.M. 19/03/2015, con riferimento a
lotti aventi superficie pari almeno al 30% della
superficie totale in pianta della struttura.

24/04/2019
(art. 2, comma 2, lett. c),  

del D.M. 19/03/2015)

24/04/2020

(DM 20/02/2020)

24/04/2023

(DL 198/2022 -
milleproroghe 2023)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE B 3° SCADENZA 24.04.2022
ADEGUAMENTO DELLA STRUTTURA PER LOTTI CON APPLICAZIONE DI TUTTI I REQUISITI A CIASCUN LOTTO

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

NOTEADEMPIMENTO3a SCADENZA

La SCIA deve altresì attestare la predisposizione e l’adozione di un apposito sistema di
gestione della sicurezza finalizzato all’adeguamento antincendio, conforme a quanto
stabilito dal nuovo Titolo V del D.M. 18/09/2002 come introdotto dal D.M. 19/03/2015,
relativamente alle misure di prevenzione necessarie per ciascuna specifica fase.
Per la predisposizione del sistema di gestione della sicurezza e per la relativa attuazione,
devonoessere individuatidal titolare dell’attività:
- in fase iniziale - entro il 24/04/2016 - un responsabile tecnico della sicurezza antincendio,

che potrà coincidere con altre figure tecniche presenti all’interno dell’attività, in possesso
di attestato di partecipazione, con esito positivo, ai corsi base di specializzazione ai sensi
del D.M.05/08/2011;

- fase per fase, un numero congruo di addetti antincendio, valutato con il metodo riportato
al nuovo Titolo V del D.M. 18/09/2002 come introdotto dal D.M. 19/03/2015 (si veda anche
Lett. Circ. 12580 del 28-10-2015).

Presentazione della Segnalazione certificata di
inizio attività (SCIA) ai sensi dell’art. 4 del D.P.R.
151/2011, attestante il completo adeguamento a
tutte le prescrizioni tecniche individuate dal
nuovo Titolo III del D.M. 18/09/2002 come
sostituito dal D.M. 19/03/2015, con riferimento a
lotti aventi superficie pari almeno al 70% della
superficie totale in pianta della struttura.

24/04/2022
(art. 2, comma 2, lett. d),  

del D.M. 19/03/2015)

24/04/2023

(DM 20/02/2020)

24/04/2026

(DL 198/2022 -
milleproroghe 2023)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



OPZIONE B 4° SCADENZA 24.04.2025
ADEGUAMENTO DELLA STRUTTURA PER LOTTI CON APPLICAZIONE DI TUTTI I REQUISITI A CIASCUN LOTTO

Rif. D.M.  
19/03/2015

Strutture sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o  
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno.TITOLO III

STRUTTURE ESISTENTI
AL 26.12.2002

Che erogano prestazioni
in regime di ricovero ospedaliero  

e/o residenziale a ciclo  
continuativo e/o diurno

> 25 posti letto

NOTEADEMPIMENTO4a SCADENZA

In possesso di un sistema di gestione della sicurezza e per la
relativa attuazione, devono essere individuati

dal titolare
dell’attività:
- un responsabile tecnico della sicurezza antincendio, che potrà

coincidere con altre figure tecniche presenti all’interno dell’attività,
in possesso di attestato di partecipazione, con esito positivo, ai
corsi base di specializzazione ai sensi del D.M. 05/08/2011;

- un numero congruo di addetti antincendio, valutato con il
metodo riportato al nuovo Titolo V del D.M. 18/09/2002 come
introdotto dal D.M. 19/03/2015.

Presentazione della Segnalazione
certificata di inizio attività (SCIA) ai sensi
dell’art. 4 del D.P.R. 151/2011, attestante il
completo adeguamento a tutte le
prescrizioni tecniche individuate dal nuovo
Titolo III del D.M. 18/09/2002 come
sostituito dal D.M. 19/03/2015, con
riferimento a lotti aventi superficie pari al
100% della superficie totale in pianta della
struttura.

24/04/2025
(art. 2, comma 2, lett. e),

del D.M. 19/03/2015)

24/04/2028

(DL 198/2022 -
milleproroghe 2023)

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015



RIASSUMENDO …

TITOLO III – Rif. D.M. 19 marzo 2015
STRUTTURE ESISTENTI al 26.12.2002 che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o residenziale a ciclo continuativo e/o diurno > 25 POSTI LETTO

DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Strutture sanitarie soggette al D.M. 19/03/2015

24/04/2028

24/04/2028

24/04/2026

24/04/2023

24/04/2026

24/04/2023



INDICEDIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

1. Introduzione

2. DM 18 settembre 2002 : Regola Tecnica di Prevenzione 
Incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio 
delle strutture sanitarie pubbliche e private 

3. Decreto Milleproroghe

4. Regola tecnica verticale "V.11-Strutture sanitarie"



DM 18.09.2002

Regola Tecnica di 
Prevenzione 

Incendi per la 
progettazione, la 

costruzione e 
l’esercizio delle 

strutture sanitarie 
pubbliche e 

private
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REGIONALE LAZIO



DIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

Il comma 9-bis dell’articolo 2, introdotto dal Senato, del Decreto Milleproroghe

2023 (qui il testo coordinato del DL 29 dicembre 2022, n. 198) in vigore dal 28

febbraio 2023, (convertito con LEGGE di conversione 24 febbraio 2023, n. 14 )

PROROGA DI TRE ANNI una serie di termini per l’adeguamento

antincendio delle strutture sanitarie.

Tali termini erano previsti dal D.M. 19 marzo 2015 per gli adempimenti a

carico delle strutture sanitarie che hanno aderito al piano di adeguamento

antincendio e che per cause di forza maggiore, dovute all’emergenza

epidemiologica da Covid19, sono state impossibilitate a completare i lavori

programmati entro le scadenze previste. I termini altresì erano stati prorogati di un

anno (scadenza 2 e 3) dal DM 20/02/2020.

Decreto Milleproroghe



DIREZIONE 
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Val. progetto 
SCIA 1 + SGS

SCIA 2 + SGS

OPZ A OPZ B

I scadenza 
24/04/2016 

Val. progetto lotti 
SCIA 1 + SGS

II scadenza 
24/04/2023

SCIA 30% + SGS

III scadenza 
24/04/2026 

IV scadenza
24/04/2028

SCIA 3 + SGS SCIA 70% + SGS

SCIA finale SCIA 100%

STRUTTURE ESISTENTI AL 26.12.2002 
Prestazioni in regime di ricovero ospedaliero  e/o 

residenziale a ciclo  continuativo e/o diurno > 25 posti letto



INDICEDIREZIONE 
REGIONALE LAZIO

1. Introduzione

2. DM 18 settembre 2002 : Regola Tecnica di Prevenzione 
Incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio 
delle strutture sanitarie pubbliche e private 

3. Decreto Milleproroghe

4. Regola tecnica verticale "V.11-Strutture sanitarie"
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DM 29.03.2021 - RTV 11 – "Strutture Sanitarie"
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ATTIVITA’ 
SOGGETTA

ATTIVITA’ 
NORMATA

RTO

All. I D.M. 
07/08/121,2

Art. 2 co. 1
D.M. 3/8/15 e smi

D.M.

D.M.

Norme di PI RTO + RTV 
D.M.

RTO + RTV

D.M.

Mini Codice
o RTO3

RTO

RTO1

Doppio 
binario

ATTIVITA’ 
NORMATA

Luogo 
Lavoro

Basso Rischio 
Incendio1 Art. 2 co. 5 D.M. 03/08/15 e smi

2 Art. 3 co. 3 D.M. 03/09/21

Art. 2 co. 1
D.M. 3/8/15 e smi

3 Art. 3 co. 4 D.M. 03/09/21



26/01/24
CORSO DI SOSTANZE PERICOLOSE

1 Art. 2 co. 5 D.M. 03/08/15 e smi
Le norme tecniche…(RTO)… possono essere di riferimento per la progettazione, la realizzazione e
l’esercizio delle attività che non rientrano nei limiti di assoggettabilità previsti nell’allegato I del
decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, o che non siano elencate nel
medesimo allegato.

3 Art. 3 co. 4 D.M. 03/09/21
Per i luoghi di lavoro…(basso rischio di incendio)…, i criteri di progettazione, realizzazione ed
esercizio della sicurezza antincendio possono essere quelli riportati nel decreto del Ministro
dell’interno 3 agosto 2015 (RTO).

RTO
Generalmente intesa con le sezioni G, S, V (limitatamente ai capitoli V1, V2, V3, V13), M dell’allegato 
al D.M. 03/08/2015 e smi 

Definizioni

RTV
Capitoli V4 – V12, V14 - V15 dell’allegato al D.M. 03/08/2015 e smi

Mini Codice
Allegato I al D.M. 03/09/2021

2 Art. 3 co. 3 D.M. 03/09/2021
RTO si deve applicare anche nei luoghi di lavoro che rispondono alle condizioni: NON a basso rischio
d’incendio (requisiti par. 1 all. I del DM 03/09/21 AND attività NON dotate di norma verticale)



26/01/24 67
CORSO DI SOSTANZE PERICOLOSE

Art. 2 – bis del D.M. 03/08/2015 e smi: 

Per l’attività n. 68 dell’allegato I al DPR 151/11: strutture sanitarie che erogano 
prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o residenziale… che erogano 
prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale…case di riposo…

è previsto il doppio binario*

DM 18/09/2002 e smi CoPI + RTV 11

* con tutti i limiti, caso per caso…



10/07/2025 68
CORSO DI SOSTANZE PERICOLOSE

RTV 11 non è cogente per le case di riposo (ospiti autosufficienti)

Le strutture con meno di 25 posti letto, invece, devono fare riferimento alle
disposizioni del par. V.11.7 + RTO

Campo di applicazione RTV 11



DIREZIONE 
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V.11.1 Campo di applicazione

Ricovero ospedaliero o residenziale 
a ciclo continuativo o diurno

Ambulatori
Centri di diagnostica strumentale 

Laboratori

Residenze Sanitare Assistenziali
(RSA)

P > 25 P > 25

S > 500m2

P: posti letto

S: superficie lorda della 
struttura complessiva di 
servizi e depositi funzionali 
alla struttura sanitaria 
medesima

P < 25 disposizioni della RTO D.M. del 3 agosto 2015

DM 29 marzo 2021 – RTV 11 Strutture sanitarie



10/07/2025 70
CORSO DI SOSTANZE PERICOLOSE

Rvita - Rbeni - Rambiente

V1, V2, V3

Valutazione del 
rischio



10/07/2025

il professionista dovrà 
condurre un’analisi al 
termine della quale
dovrà restituire un 
risultato del tipo:

Rvita/Rbeni/Rambiente & …
• NO Quantità rilevante sostanze pericolose
• SI Quantità rilevante sostanze pericolose

• NO Lavorazione pericolose ai fini incendio/esplosione
• SI Lavorazione pericolose ai fini incendio/esplosione

• NO Elevato carico di incendio
• SI Elevato carico di incendio

• NO Elevato affollamento
• SI Elevato affollamento

• NO Complessità edificio
• SI Complessità edificio

In generale il progettista assume piena responsabilità in merito alla valutazione del 
rischio di incendio riportata nella documentazione progettuale relativa all’attività.



24/01/24 72

RTV

In presenza di RTV, la valutazione del rischio d’incendio, in generale và limitata agli aspetti peculiari 
della specifica attività trattata.
Di norma, infatti, la valutazione è implicitamente fatta dal normatore, attraverso la definizione nella 
RTV, per alcune misure antincendio, dei livelli di prestazione.
Il progettista è comunque tenuto a verificare la congruenza tra le misure impartite dalla RTV con 
quelle della RTO, discendenti da un’ordinaria valutazione del rischio.

Il CODICE detta il contenuto minimo; l’analisi consente al progettista di integrare le soluzioni 
progettuali previste.

I profili di rischio sono determinati secondo la metodologia di cui al capitolo G.3.

Nel caso in esame, relativamente alle Strutture Sanitarie, si deve tener conto della necessaria 
continuità, anche in caso di incendio, delle cure salvavita eventualmente erogate nell’attività 
sanitaria.



10/07/2025 73
CORSO DI SOSTANZE PERICOLOSE

….. dopo aver valutato il rischio d’incendio ed esplosione per l’attività …….

… il progettista attribuisce le seguenti tre tipologie di profili di rischio

Rvita

Rbeni

Rambiente

salvaguardia della vita umana

salvaguardia dei beni artistici, strategici ed economici; 

tutela dell'ambiente dagli effetti dell'incendio

I profili di rischio sono indicatori speditivi e sintetici della tipologia di rischio presente 
negli ambiti dell’attività e non sono sostitutivi della dettagliata valutazione del rischio 

d’incendio condotta dal progettista secondo le indicazioni del paragrafo G.2.6.1

G3 – Determinazione dei profili di rischio 



10/07/2025 74
CORSO DI SOSTANZE PERICOLOSE

Rvita

attribuito per ciascun compartimento
e, se necessario, per ciascuno spazio
a cielo libero

Rbeni

Rambiente

attribuito per l’intera attività

salvaguardia della vita umana

salvaguardia dei beni artistici, strategici ed 
economici; 

tutela dell'ambiente dagli effetti 
dell'incendio
attribuito per l’intera attività



10/07/2025 75
CORSO DI SOSTANZE PERICOLOSE

Rvita
occ

caratteristiche prevalenti occupanti

velocità caratteristica prevalente di crescita 
dell’incendio:

Rif. tempo tα, impiegato dalla potenza termica 
per raggiungere 1000 kW

Per “prevalente” si intende la caratteristica 
rappresentativa in qualsiasi condizione d’esercizio

Tab. G.3-1
1. Tab. G.3-2
2. dati pubblicati da fonti autorevoli e condivise
3. determinazione diretta della curva RHR (rate of 

heat release) relativa ai combustibili 
effettivamente presenti e nella configurazione 
in cui si trovano, secondo le indicazioni del 
capitolo M.2 o tramite misure presso 
laboratorio di prova, secondo protocolli 
sperimentali consolidati.



10/07/2025
CORSO DI SOSTANZE PERICOLOSE

occ

N.B.: Il valore di  può essere ridotto di una unità se S6.V (Inibizione, controllo o estinzione
dell’incendio con sistemi automatici estesi a tutta l’attività)



occ




velocità caratteristica prevalente di crescita dell’incendio:

Rif. tempo tα, impiegato dalla potenza termica per raggiungere 1000 kW





condizione 
peggiorativa





tα = 600 s (S - Slow)

tα = 300 s (M - Medium)

tα = 150 s (F - Fast)

tα = 75 s (UF - Ultra Fast)

1 MW




Un riferimento condiviso per attribuire i valori di tα , in ambito civile, 
è la tabella E5 dell’Eurocodice EN 1991 -1-2

HRRf massimo tasso di rilascio termico prodotto da 1 m2 di incendio 
nel caso di combustione controllata dal combustibile



10/07/2025

UNI 12845:2020

HHS3 Pericolo «alto-deposito»: CAT III + altezza di stoccaggio > prospetto 1

HHS4 Pericolo «alto-deposito»: CAT IV + altezza di stoccaggio > prospetto 1

HHP1 Pericolo «alto-processo» : gruppo 1 - prospetto A.3

N.B.:
per la CATEGORIA fare riferimento alle Appendici B e C

HHP2 Pericolo «alto-processo» : gruppo 2 - prospetto A.3

HHP3 Pericolo «alto-processo» : gruppo 3 - prospetto A.3

HHP4 Pericolo «alto-processo» : gruppo 4 - prospetto A.3 (imp. DILUVIO!!!)



Rvita

Sono riportate indicazioni
non esaustive per le 
tipologie di destinazione 
d’uso (occupancy) più 
comuni. 

Qualora il progettista 
scelga valori diversi da 
quelli proposti, è tenuto a 
indicare le motivazioni 
della scelta



Rvita

Qualora il progettista scelga valori diversi da quelli proposti, è tenuto a indicare le 
motivazioni della scelta nei documenti progettuali



10/07/2025

Rbeni

Beni VINCOLATI

arte e storia (a norma di Legge), per edificio 
e/o beni contenuti - D.Lgs. 22 gennaio 2004 

n. 42

Beni STRATEGICI

• a norma di legge
• pianificazioni soccorso pubblico
• pianificazioni difesa civile
• su indicazione del responsabile 

dell’attività (continuità d’esercizio)

Riferibile all’intera attività o degli ambiti che costituiscono l’attività, e 
dell’eventuale valore storico, culturale, architettonico o artistico delle stesse 
e dei beni in esse contenuti



10/07/2025

Rbeni



10/07/2025

Beni STRATEGICI

• Costruzioni di classe IV ai sensi del DM 14/01/2008 (NTC)
• Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti (es.: gestione della protezione civile in

caso di calamità).
• Industrie con attività particolarmente pericolose per l'ambiente.
• Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, e di tipo C quando appartenenti ad

itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B.
• Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione,

particolarmente dopo un evento sismico.
• Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.
• Infrastrutture per la produzione, trasporto e distribuzione di energia (elettrica, gas ecc.),
• Infrastrutture di telecomunicazioni;
• Circuiti bancari e finanziari;
• Sistema sanitario;
• Infrastrutture di trasporto (aereo, viario, ferroviario, navale ecc.);
• Infrastrutture per la raccolta, distribuzione e trattamento delle acque superficiali;
• Servizi di emergenza;
• Etc…



10/07/2025

Rambiente

FATTORI INTERNI

• tipologia e quantitativi di materiali 
combustibili presenti 

• tipologia dei prodotti della 
combustione

• misure di prevenzione e protezione 
antincendio

FATTORI ESTERNI

• ubicazione attività
• ricettori sensibili nelle aree esterne

significativo

Es.: presenza di materiali stoccati in attività ricadenti nel campo di applicazione del 
D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006: “Norme in materia ambientale”



10/07/2025

Rambiente

Misure possibili in V1 

Rambiente non significativo/mitigato:

1. Stabilimenti RIR (D.Lgs. N. 105 del 26/06/2015) il rischio ambientale è già mitigato dalle 
misure adottate nell’ambito dei procedimenti autorizzativi

2. Con eccezione dei casi in cui sia espressamente indicato in RTO/RTV o in esito a 
specifica valutazione del rischio, Rambiente non significativo:

• negli ambiti protetti da impianti o sistemi automatici di completa estinzione 
dell’incendio (capitolo S.6) a disponibilità superiore;

• nelle attività civili (es. strutture sanitarie, scolastiche, alberghiere, …).

MITIGAZIONE
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V.11.2 Definizioni

Apparecchiatura ad 
elevata tecnologia

Eap< 10MeV

Apparecchiatura ad alta 
energia di tipo ionizzante

Eap > 10MeV

Non è possibile escludere a priori la
presenza di radioattività, nei pressi
dell’apparecchiatura, anche dopo lo
spegnimento della stessa

Es: ciclotroni per la produzione di
radiofarmaci, betatroni, …

È possibile escludere a priori la
presenza di radioattività, nei pressi
dell’apparecchiatura, anche dopo lo
spegnimento della stessa

Es: risonanza magnetica nucleare,
tomografia computerizzata, …

Eap : energia di accelerazione delle particelle

DM 29 marzo 2021 – RTV 11 Strutture sanitarie


